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IN BREVE
PRO LOCO, DOMANI
VISITE GUIDATE
CON GLI STUDENTI
DELLO SRAFFA
n Domani in mattinata, saran-
no organizzate visite guidate
della città a cura della Pro loco e
degli studenti dell’istituto Sraf-
fa, indirizzo turistico. Dalle 10
alle 11 è prevista una prima pas-
seggiata illustrativa con gli stu-
denti. Dalle 10.30 alle 12, visita
alla scoperta delle bellezze sto-
rico-artistiche della città, a cu-
ra della Pro loco. Dalle 11 alle 12,
seconda passeggiata illustrati-
va con gli allievi dello Sraffa.
Per partecipare, registrarsi allo
stand in piazza Duomo.

ISTITUTO FOLCIONI
RASSEGN A
MUSICH E
IN ABSIDE
n Il civico istituto musicale
Folcioni propone la rassegna
Musiche in abside, che prende-
rà il via il 30 marzo, con la pia-
nista Paolina Leopardi che rac-
conterà Mozart, insieme a So-
nia Bergamasco e a Marco Sco-
lastra. Il progetto valorizzerà i
talenti sia dei docenti che degli
allievi. Le prime quattro serate
saranno dedicate al pianoforte,
l’ultima invece all’organo e al
flauto. Non saranno veri e pro-
pri concerti ma rappresenta-
zioni sceniche.

Odissea bocciodromo
Lavori da finire, è svolta
Sopralluogo al cantiere del segretario generale della Fib, poi confronto in Comune

di DARIO DOLCI

n CREMA Si muove la Fe-
derazione per cercare di
sbloccare la situazione di
mezzo impasse nella quale è
caduto il bocciodromo co-
munale di via Indipendenza.
Ieri mattina, sono arrivati da
Roma il segretario generale
della Fib, Riccardo Milana, e
l’architetto Claudio Rosi, di-
rettore dei lavori dell’i m-
pianto cremasco. La loro vi-
sita era d’obbligo, dopo le
contestazioni sollevate nelle
scorse settimane dal Comu-
ne sulle opere effettuate. Mi-
lana e Rosi hanno dapprima
compiuto un sopralluogo alla
struttura, per verificare quali
lavori sono stati svolti e co-
me. Accompagnati dal gesto-
re commerciale Guglielmo
Gibelli, i due esponenti della
Fib hanno preso nota delle
carenze e dei suggerimenti.
Milana ha detto chiaramente
che il presidente federale
Marco Giunio De Sanctis tie-

ne molto al bocciodromo di
Crema e che, una volta ter-
minata la ristrutturazione,
intende utilizzarlo come se-
de di campionati italiani o
europei. La Federazione vor-
rebbe procedere con un af-
fidamento diretto per un im-
porto di 150 mila euro per
completare le opere più ur-
genti: nuova controsoffitta-

tura più bassa rispetto all’at -
tuale nel locale bar-ristoran-
te, nuovo cancello d’ingr es s o.
porte a chiudere le scale che
conducono agli spogliatoi del
seminterrato e tinteggiatura
interna e esterna. In aggiun-
ta, va sostituito l’impianto di
riscaldamento, che com-
prenda anche la piastra so-
praelevata e l’ap p ar t ament o

del custode e vanno appal-
tati i due campi esterni co-
perti. L’urgenza della Fib è
quella di effettuare quegli
interventi che le consentano
di evitare un contenzioso
con il Comune e di poter tor-
nare a organizzare le gare
serali (attualmente il boccio-
dromo è aperto solo dalle 13
alle 18). Dopo il sopralluogo,

Milana e Rosi sono stati in
municipio per parlare con i
responsabili dell’ufficio tec-
nico, per concordare gli in-
terventi. Il Comune, infatti,
oltre ad essere il proprietario
d e l l’impianto sportivo di via
Indipendenza, ha firmato
una convenzione con la Fe-
derbocce che prevede la
concessione di un contributo
di 35 mila euro all’anno per
15 anni, proprio in ragione
dei lavori di ristrutturazione
in atto. L’ente pubblico aveva
contestato al Consorzio Uni-
fib, emanazione della Fede-
razione, il fatto che il cap-
potto fosse di spessore infe-
riore al capitolato, la manca-
ta sostituzione dei serra-
menti, il cambio di destina-
zione d’uso dalla piastra so-
praelevata (da sei sedi per
società sportive a open space
per palestra) e i bagni senza
areazione. Il bando per il se-
condo lotto servirà anche a
correggere gli errori.
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Pacioli Giovani e di talento
Tre premiate dal Soroptimist
n CREMA Tre alunne dell’ist i-
tuto superiore Luca Pacioli, Ma -
ja Vujic, Rzika Hamrelhank e
Giulia Manzoni hanno ricevuto
una menzione speciale dal So-
roptimist club di Crema per i lo-
ro elaborati sul tema della con-
dizione femminile. Il Soropti-
mist è un’associazione compo-
sta da donne con elevata quali-
ficazione nell’ambito lavorati-
vo, che opera per la promozione
dei diritti umani e l’av anz a-
mento della condizione delle
donne. La consegna dei premi
speciali in denaro è avvenuta
successivamente alle premia-
zioni del concorso Talent Scout,
promosso dall’Associazione In-
dustriali in collaborazione con
la Camera di Commercio. In
questa competizione, altri sei
studenti delle classi quarte del
Pacioli - Simone Barbuto, Fede-
rica Del Miglio, Kaur Dhillon
Avjit, Manuel Maleri, Lorenzo
Memelli e Linda Zerella - sono
stati premiati con una carta pre-
pagatadel valoredi100 euroas-
segnata dalla Banca Cremasca e
Mantovana. Il progetto aveva

come scopo l’av v icinament o
del mondo scolastico a quello
delle imprese del territorio e per
questo rientrava nelle iniziative
dei Percorsi per le competenze
trasversali e l’or ientamento
( l’ex alternanza scuola-lavoro).
Ai ragazzi è stato chiesto di svol-
gere un elaborato sulle temati-
che dei cambiamenti del mer-
cato del lavoro e della condizio-

ne femminile negli obiettivi
d e l l’Agenda 2030. Successiva-
mente è stato svolto un incontro
per spiegare come affrontare un
colloquio di lavoro e come redi-
gere il proprio curriculum vitae
e, infine, sono stati svolti dei veri
e propri colloqui da parte degli
alunni selezionati con alcuni
imprenditori del territorio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le
s t u den t es s e
de l l ’is t it u it o

Pacio li
premiate dal
So r o p t imis t
club Crema

per i loro
elabo r at i
sul tema

della donna

n CREMA Due classi dell’istituto su-
periore Galilei, la 1B e la 3D liceo tec-
nologico, stanno realizzando un pro-
getto in collaborazione con le scuole
Escola secundária Augusto César da
Silva Ferreira di Rio Maior (Portogal-
lo), con la Ies Beniaján di Murcia,
(Spagna) e con la Zonguldak Saime
Toptan Sosyal Bilimler di Lìsesì (Tur-
chia). Il progetto è volto a contribuire
a fornire un’educazione di qualità,

equa e inclusiva, e opportunità di ap-
prendimento per tutti dell’Age n d a
2030 delle Nazioni Unite.
L’obiettivo di questo progetto è stimo-
lare le capacità critiche, la comunica-
zione e collaborazione tra coetanei e
la creazione di contenuti digitali at-
traverso un utilizzo degli strumenti di
comunicazione online, rispettoso de-
gli altri e corretto nella gestione,
aspetti fondanti per lo sviluppo di una

piena cittadinanza digitale. Gli stu-
denti delle due classi terranno il pri-
mo incontro online con i partner stra-
nieri sabato 25 febbraio.
I progetti eTwinning sono progetti di-
dattici pianificati, attivati e realizzati
attraverso la collaborazione virtuale a
distanza tra docenti e alunni partner.
Attraverso una apposita piattaforma
si crea un gemellaggio a distanza fra
scuole di nazionalità diversa allo sco-
po di creare occasioni di collaborazio-
ne internazionali, condividere buone
pratiche e promuovere lo sviluppo del
sensodicittadinanza europeatrastu-
denti e docenti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Galilei Agenda 2030, i cremaschi
al lavoro con classi di 3 nazioni

Studenti mentre escono dall’Istituto Galilei

Rotary S. Marco, il tempo
raccontato da Ribolini

Viaggio della Memoria
Alunni a lezione sulle foibe

Il relatore Gabriele Ribolini e il presidente Alfredo Ferrari

n CREMA Si è parlato di tempo
n e l l’ultima conviviale del Rota-
ry club Cremasco San Marco,
presieduto da Alfredo Ferrari, e
tenutasi al Ridottino. Di tempo e
di orologi. Ospite e relatore è
stato il lodigiano Gabriele Ribo-
lini , noto restauratore che vanta
una lunga esperienza nel mon-
do degli orologi, che lo ha porta-
to a scrivere numerosi testi sul-
l’argomento e a essere consu-
lente scientifico del reparto
orologi del museo della Scienza

e della Tecnologia Leonardo da
Vinci di Milano. Ribolini ha illu-
strato ai soci rotariani la storia
d e l l’orologio, dalla nascita ai
giorni nostri e ha inoltre mo-
strato alcuni preziosissimi pez-
zi antichi, che compongono la
sua collezione, raccontando co-
me nel suo laboratorio nascano
orologi costruiti da lui in tutte le
loro parti. Infine, Ribolini si è
soffermato sula storia e sui det-
tagli di una tradizione che por-
tiamo al polso ogni giorno.

n CREMA In preparazione al
Viaggio della Memoria, che si
terrà a metà aprile, e nell’ambit o
del percorso di educazione civi-
ca, gli studenti delle scuole su-
periori che vi parteciperanno
hanno assistito in sala Alessan-
drini a una conferenza sul tema
Il confine orientale-le foibe, l’e-
sodo. Il relatore è stato Giu lia
Caccamo , ricercatrice di Storia
delle relazioni internazionali
del Dipartimento di Scienze po-
litiche e sociali dell’università di

Trieste. Venerdì scorso si è cele-
brato il Giorno del Ricordo, isti-
tuito per conservare e rinnovare
la memoria della tragedia degli
italiani e di tutte le vittime delle
foibe, dell’esodo degli istriani,
fiumani e dalmati nel secondo
dopoguerra e della più com-
plessa vicenda del confine
orientale. L’incontro è stato tra-
smesso in diretta streaming sul
canale Youtube di alcuni istituti,
a beneficio delle classi che non
hanno trovato spazio in sala.

Una immagine del bocciodromo comunale con uno scorcio del cantiere dei campi esterni


